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DIO GENEROSO, NON INGIUSTO 

XXV del Tempo ordinario 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli questa parabola: «Il regno 

dei cieli è simile a un padrone di ca-

sa che uscì all’alba per prendere a 

giornata lavoratori per la sua vigna. 

Si accordò con loro per un denaro al 

giorno e li mandò nella sua vigna. 

Uscito poi verso le nove del ma#no, 

ne vide altri che stavano in piazza, 

disoccupa%, e disse loro: “Andate 

anche voi nella vigna; quello che è 

giusto ve lo darò”. Ed essi andaro-

no. (...) Ma il padrone, risponden-

do a uno di loro, disse: “Amico, 

io non % faccio torto. Non hai 

forse concordato con me per 

un denaro? Prendi il tuo e 

va2ene. Ma io voglio dare 

anche a quest’ul%mo 

quanto a te: non 

posso fare delle 

mie cose quello 

che voglio? Oppu-

re tu sei invidioso 

perché io sono 

buono?”. Così gli 

ul%mi saranno 

primi e i primi, ul-

%mi».  

(Mt 20,1-16) 
 

Della mia infanzia contadina ricordo 

bene che il vigneto era per tu� il cam-

po più curato e amato. Lo è anche per 

lo strano padrone di questa parabola: 

esce per ben cinque volte dall’alba, in 

cerca di lavoratori, fino al tramonto, 

quando assume operai per un’ora sol-

tanto. Il tempo di arrivare, spiegare, 

dare i primi colpi di zappa, ed è già l’o-

ra di una paga da pochi centesimi. Per-



ché lo fa? La frase rivela'va suona co-

sì: Perché ve ne state qui tu)o il gior-

no senza fare niente? È di loro che si 

interessa, di quegli uomini senza lavo-

ro, sedu' ad aspe)are poco più del 

nulla, piomba' dentro la cultura dello 

scarto. Mi piace tanto questo Dio che 

si avvicina, scuote chi si è adagiato e 

fa ripar're la vita. 

E poi viene il cuore della parabola: il 

momento della paga. Senza logica ap-

parente incomincia dagli ul'mi, i me-

no produ�vi e i meno stanchi. E i pri-

mi devono assistere ad un evento 

inaudito: un’ora di lavoro pagata 

quanto una giornata intera. Il padrone 

della vigna non annulla la gius'zia, la 

supera: “quanto il cielo sovrasta la 

terra tanto le mie vie sovrastano le 

vostre vie” (Isaia 55,9). Non ingiusto 

verso i primi, ma generoso verso gli 

ul'mi. 

La nostra speranza è davvero in un 

Dio per il quale i due spiccioli della ve-

dova valgono più delle ricche offerte 

dei ricchi; per il quale l’uomo viene 

prima del denaro, la persona prima 

del capitale, il bisogno prima dei meri-

'. 

Poi si apre l’ora dei mugugni: i primi 

pensavano che avrebbero ricevuto di 

più. Se oggi è così generoso, chissà 

cosa darà a noi! Invece ricevono il de-

naro pa)uito, e reclamano: non è giu-

sto, dovevi dare a loro di meno e a noi 

di più! 

Mi conforta un de)aglio. Ci hanno 

sempre de)o: forza, sbriga', avan', 

c’è poco tempo… Nella parabola que-

sto padrone ci rasserena: non c’è an-

sia o fre)a, c’è invece pazienza e tem-

po. Il tempo è il messaggero di Dio. 

Non temere piccolo lavoratore arri-

vato ul�mo: lui troverà il tempo, ver-

rà a cercar�, sarà lui a varcare la di-

stanza, lui a colmare il vuoto. 

Quale il vantaggio di esser stato un la-

voratore della prima ora? Forse nella 

paga finale più alta? No, ma è nella 

felice coscienza di aver messo mano 

alla fecondità e alla bellezza del mon-

do, aver lavorato per grappoli d’amo-

re nel mio angolo di terra, nel fazzo-

le)o di vigna che mi è dato in sorte, 

per un po’ di vino buono da offrire al 

cuore del mondo. 

“Ti dispiace che io sia buono?” No, Si-

gnore, è bellissimo. Non mi dispiace, 

perché quello dell’ul'ma ora sono io, 

un po’ ozioso, un po’ bisognoso. 

Non mi dispiace, perché sono l’ul'mo 

arrivato eppure tu mi assicuri che 

nessun piccolo tassello è inu'le per 

te, nessuno è scartato. 

Non mi dispiace che Tu sia buono, 

perché so che verrai a cercarmi an-

che quando si sarà fa%o tardi, e sa-

prai scorgere una goccia di luce na-

scosta anche dentro il mio ul�mo mi-

nuto. 

p. Ermes Ronchi   



LA LETTERA PASTORALE 2026-27 
Prima puntata 
 
Il vescovo Francesco ha presentato sa-
bato 12 se2embre all’Assemblea dioce-
sana la le2era pastorale 2026-2027, 
in%tolata “Eucaris%ca sorgente di pa-
ce”. Riporto qui un breve passaggio 
dell’introduzione e il primo capitolo de-
dicato alla “convocazione”. 
 
Non mi soffermerò sul mistero 
dell’Eucaris'a e sulle sue infinite im-
plicazioni, ma semplicemente su alcu-
ne parole, segni, ges' della celebra-
zione dell’Eucaris'a che donano e 
comunicano la Pace che viene da Dio; 
sulle condizioni per accoglierla e sulle 
conseguenze nella vita di ciascuno, 
nella vita delle nostre famiglie, delle 
nostre comunità e finalmente del 
mondo intero.  
 
LA CONVOCAZIONE 
Il primo segno è rappresentato dalla 
“convocazione” dell’assemblea euca-
ris'ca. 
La partecipazione all’Eucaris'a è la 
risposta ad una convocazione che ri-
suona nella consegna che Gesù affida 
ai suoi discepoli: “Fate questo in me-
moria di Me”. 
Non si può essere discepoli consape-
voli e gra' di Cristo e del suo Vangelo, 
senza questa “memoria viva”. La ri-
sposta alla convocazione è espressio-
ne di questo convincimento della fede 
e delle sue ricadute nella vita. 
Non si tra)a di una convocazione ge-
nerica ma di un giorno preciso: la do-
menica, il giorno del Signore, la Pa-
squa se�manale. 
La convocazione è un appello che ren-
de visibile la comunità dei discepoli: 
ne alimenta l’unità, la comunione, 
proprio a par're da quella donata 
dallo stesso Signore e accolta dai con-
venu'. 
Da luoghi diversi, da condizioni diver-
se, da storie diverse, convergiamo 

insieme a)orno a Cristo e grazie a Lui, 
a)orno a Lui e in Lui facciamo unità, 
un’unità par'colare che prende il no-
me di comunione. 
Rispondere a questa convocazione, 
nello spirito del Vangelo, è un gesto di 
pace: superiamo i confini delle case, 
della nostra vita personale, familiare e 
sociale e ci riconosciamo creden' pur 
nella debolezza, uni' pur nella diversi-
tà, gioiosi pur nella prova. 
La convocazione si rivela come un co-
mandamento interiore, ancor prima di 
essere un prece)o: non l’esteriorità 
della forma, ma un’istanza che esige 
di essere corrisposta e col'vata. 
La convocazione richiede anche un 
luogo nel quale incontrarsi: sono le 
nostre chiese. La casa della Chiesa è 
veramente luogo emblema'co della 
comunità e della sua unità. La cura di 
questa casa è espressione concreta di 
questa consapevolezza: non si pone in 
alterna'va alla cura della casa dei po-
veri o dei senza casa, piu)osto come 
istanza, perché ogni persona umana 
trovi casa. 
Questa par'colare convocazione esige 
necessariamente l’esercizio dell’acco-
glienza: l’accoglienza del presbitero, 
l’accoglienza di persone dedicate a 
questo servizio, l’accoglienza recipro-
ca. Il necessario raccoglimento e silen-
zio prima dell’inizio dell’Eucaris�a, 
non impedisce che ci sia un tempo 
dedicato all’accoglienza, che diventa 
anche invito alla puntualità generosa 
e ad una convergenza verso l’altare e 
verso gli altri che tes'monia questa 
consapevolezza. 
Il passaggio dalla dispersione, dall’in-
differenza, dall’incomprensione, dal-
l’os'lità alla risposta corale alla comu-
ne convocazione a)orno a Cristo è 
segno e profezia di una condizione di 
pace a tu� i livelli della vita familiare, 
comunitaria e sociale. Il segno della 
croce iniziale manifesta questa con-
vinzione.  

(con%nua...) 



DOMENICA 20 SETTEMBRE    verde 
+ XXV ��� T���� ��������� (A) 

Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 
Il Signore è vicino a chi lo invoca 

ore 10,30: S.Messa (50° anniversario di 
matriomonio di Lina Pedrocchi e 
Flavio Poloni) 

ore 20,30: S.Messa (def. Giudici Marianna 
e Pezzoli Antonio / def. Elide e 
Andrea) 

LUNEDÌ 21 SETTEMBRE     rosso 
S. Matteo ap. ev. (f)  

Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Per tu%a la terra si diffonde il loro annuncio 

ore 8,30: S.Messa (def. Guerinoni Pierre 
nel trigesimo della morte) 

 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE     verde 
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sen�ero dei tuoi comandi 

ore 8,30: S.Messa (per la comunità) 
ore 11,00: riunione preti UP (oratorio) 

MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE    bianco 
S. Pio da Pietrelcina (m) 

Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 
Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola 

ore 17,30: S.Messa  
 

GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE    verde 
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio  
di generazione in generazione 

ore 17,30: S.Messa (def. Marino e Rufina, 
Annamaria e Eros) 

ore 20,30: Consigio pastorale unitario 
(Onore) 

VENERDÌ 25 SETTEMBRE    verde 
Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benede%o il Signore, mia roccia 

ore 17,30: S.Messa (def. Ranza Tiziano e 
fam. vivi e defunti) 

SABATO 26 SETTEMBRE    verde 
Qo 11,9 - 12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio  
di generazione in generazione 

Distribuzione Tessere in parrocchia 
Messa vespertina della domenica 
ore 18,00: S.Messa (def. Elio Poloni 
 / def. Scandella Giovanna Piera / 60° 

anniversario di matrimonio di Flavia e 
Fausto) 

DOMENICA 27 SETTEMBRE    verde 
+ XXVI ��� T���� ��������� (A) 

Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32 
Ricorda�, Signore, della tua misericordia 

Giornata mondiale del migrante e del 
rifugiato 

ore 10,30: S.Messa (def. Ranza Giovanni) 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

IN BREVE 
 

Unzione degli infermi nell’Unità Pastorale: domenica 4 o)obre 2026 nella chiesa 
parrocchiale di Rove)a, alle ore 15,30 S.Messa con la celebrazione comunitaria 
dell’Unzione degli infermi (iscrizioni presso il proprio parroco) e saluto a don Giu-
lio. 
 

Catechesi ragazzi 2026-2027 (dalla 1a elementare alla 2a media): iscrizioni sul 
portale di Segresta (uprove)a.segresta.it) dal 28 se)embre al 4 o)obre; incontro 
di presentazione con i genitori: giovedì 1 o)obre 2026 in chiesa parrocchiale; 
sabato 10 o)obre, ore 18:30 S.Messa nella chiesa parrocchiale di Rove)a: tu� i 
ragazzi e i catechis' sono invita' alla S.Messa di inizio cammino con il mandato ai 
catechis' di tu)a l’Unità Pastorale Rove)a. 


